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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 novembre 2021. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 12.45.

Delega al Governo per l’efficienza del processo civile

e per la revisione della disciplina degli strumenti di

risoluzione alternativa delle controversie e misure

urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in ma-

teria di diritti delle persone e delle famiglie nonché

in materia di esecuzione forzata.

C. 3289 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 10 novembre 2021.

Sergio BATTELLI, presidente, dà conto
delle sostituzioni.

Francesca BUSINAROLO (M5S), rela-
trice, illustra la proposta di parere favore-
vole formulata (vedi allegato).

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN. LING.)
nel preannunciare il proprio voto favore-
vole, sottolinea che il provvedimento in
esame, volto a snellire il rito civile, va
incontro alle raccomandazioni formulate
per il nostro Paese dalla Commissione eu-
ropea e consente di mantenere fede agli
impegni assunti nel PNRR.

Evidenzia in particolare due aspetti, a
suo avviso rilevanti per i profili di interesse
della Commissione. Accelerando e raziona-
lizzando il rito civile nelle contrattazioni
civili e commerciali, il provvedimento con-
tribuisce all’idoneità del nostro Paese come
sede per la soluzione delle controversie di
natura transnazionale. Ricorda in propo-
sito che nella sezione dedicata alla Germa-
nia della seconda relazione della Commis-
sione europea sullo Stato di diritto, viene
evidenziato che tale Paese ha aperto una
nuova sede del tribunale dedicata alla so-
luzione delle controversie commerciali trans-
nazionali e internazionali, attraendo quindi
la gestione di tale tipo di controversie.
Anche il nostro paese deve proseguire ac-
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quisendo competenze su queste materie e il
provvedimento in esame, teso a rendere più
efficiente il rito civile, contribuisce ad an-
dare in tale direzione.

Il secondo aspetto rilevante riguarda
l’attuazione della raccomandazione euro-
pea in materia di gender equality. Il prov-
vedimento in esame, che affronta i temi dei
licenziamenti discriminatori e delle relative
azioni di nullità, in riferimento anche ai
riti speciali previsti dal Codice per le pari
opportunità, appare come un contributo
significativo a migliorare la normativa na-

zionale sotto il profilo della parità di ge-
nere.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 12.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.55 alle 13.10.
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ALLEGATO

Delega al Governo per l’efficienza del processo civile e per la revisione
della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle contro-
versie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in
materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di
esecuzione forzata (C. 3289 Governo, approvato dal Senato, e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il disegno di legge delega
per l’efficienza del processo civile e per la
revisione della disciplina degli strumenti di
risoluzione alternativa delle controversie
nonché una serie di misure urgenti per la
razionalizzazione dei procedimenti in ma-
teria di diritti delle persone e delle famiglie
e in materia di esecuzione forzata (AC
3298), approvato dal Senato il 21 settembre
2021;

preso atto che il disegno di legge,
composto da un unico articolo suddiviso in
44 commi, presenta un duplice contenuto,
contenendo oltre alla delega al Governo
alla riforma del processo civile, corredata
dai relativi specifici principi e criteri diret-
tivi, alcune modifiche di disposizioni so-
stanziali e processuali relative ai procedi-
menti in materia di diritto di famiglia,
esecuzione forzata e accertamento dello
stato di cittadinanza;

considerata l’evidente correlazione tra
la competitività del Paese e l’efficienza della
giustizia civile e ricordato in particolare
che la riforma dei processi civile e penale
rientra tra le iniziative di riforma incluse
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), al fine di dare risposta alla rac-
comandazione specifica della Commissione
europea relativa alla riduzione della durata
dei processi civili e al contrasto della cor-
ruzione (country specific recommendation
CSR n. 4 del 2019);

considerato altresì che nel cronopro-
gramma relativo all’attuazione del PNRR il
raggiungimento del traguardo (target) rap-

presentato dall’approvazione del disegno di
legge delega di riforma del processo civile è
previsto entro la fine del 2021, mentre
l’esercizio della delega è previsto entro il
2022 e che al rispetto di tale tempistica,
congiuntamente al raggiungimento degli al-
tri target previsti nel cronoprogramma di
attuazione del PNRR, è condizionato l’ot-
tenimento dei fondi europei del Recovery
and resilience facility (RRF);

valutate in particolare le disposizioni
di più diretto interesse per la Commissione,
tra cui:

il comma 10 dell’articolo 1, ai sensi
quale viene prevista l’introduzione di una
nuova ipotesi di revocazione della sentenza
civile quando il contenuto di una sentenza
passata in giudicato sia successivamente
dichiarato dalla Corte europea dei diritti
dell’uomo contrario, in tutto o in parte, alla
relativa Convenzione ovvero a uno dei suoi
Protocolli;

il comma 14 dell’articolo 1, il quale
prevede che nell’esercizio della delega, il
Governo, provvedendo alla revisione dei
procedimenti in camera di consiglio e alle
modifiche del procedimento sommario di
cognizione di primo grado, debba tenere
conto di ulteriori specifici principi e criteri
direttivi concernenti il riordino della disci-
plina relativa alle controversie in materia
di attuazione di sentenze e provvedimenti
stranieri, al fine di conformare la legisla-
zione nazionale alla normativa europea ed
inserendo nel quadro normativo nazionale
disposizioni che regolino i rapporti in al-
cune materie di ambito civilistico del di-
ritto internazionale privato;
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i commi 27 e seguenti che introdu-
cono novelle al codice civile e al codice di
procedura civile, e relative disposizioni di
attuazione, finalizzate alla razionalizza-
zione dei procedimenti in materia di diritti
delle persone e delle famiglie, ivi inclusa la
materia dei presupposti e delle procedure
per l’adozione da parte della pubblica au-
torità del provvedimento di allontana-
mento dei minori dall’ambiente familiare –
temi disciplinati anche dalla Convenzione

europea per la salvaguardia dei diritti del-
l’uomo e delle libertà fondamentali (CEDU)
e dalla Carta dei diritti fondamentali del-
l’Unione Europea;

valutata l’assenza di profili di incom-
patibilità con l’ordinamento dell’Unione eu-
ropea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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